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RAPPORTI TRA FORME MATERIALI E FORME SOTTILI

Intervento:

Relativamente all'argomento dello scorso giovedì, volevamo chiederti se, ad esempio, esiste una sola psico-creatura nel territorio del Bosco oppure se esistono più psico-creature fra loro intersecanti, complementari o sovrapposte.

Oberto:
Esistono più psico-creature di livello e grado differente.

Per meglio rendere il concetto, voglio semplificare il discorso con questo schema:
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Per "livello e grado differente" intendiamo ovviamente delle forme che siano inserite in un principio evolutivo all'interno del quale noi poniamo delle forme ritenute inferiori e delle forme ritenute superiori in base alla loro complessità raggiunta.

Nello schema proposto ritroviamo l'uomo posizionato come creatura ponte (ricordo anche che per divinità intendo divinità primeve). In questo schema esistono, quindi, degli esseri evoluti, fisici e non fisici. Ricordo anche che non tutti gli uomini sono annoverabili tra le creature ponte.

Poi abbiamo collocato animali di vario livello di complessità e animali inferiori, creature meno complesse. Nell'ordine evolutivo di questo schema gli animali inferiori stanno come le larve alle creature non fisiche.

Vi ricordo anche che le creature ponte sono passaggio tra il mondo fisico e il mondo non fisico.

Tutte queste forme si mescolano, si sovrappongono tra loro. Le larve sono considerate come quelle forme che a mano a mano, per loro natura, tendono ad una riduzione della loro complessità.

Sovente succede che forme umane o animali invece di passare il ponte "finiscano in acqua".

In questo caso abbiamo forme meno complesse che perdono la loro capacità naturale di cibarsi e diventano forme parassitarie, capaci di nutrirsi senza dare nulla in cambio.

Le psico-creature, come complessità, si trovano più o meno a livello dell'uomo, a metà strada tra gli animali e l'uomo.

Possono avere una complessità relativamente limitata. Potremmo confrontarle con quelle entità di natura che hanno una relativa intelligenza e una relativa capacità di azione in quanto non sono forme ponte e vivono nel loro ambiente con delle forme materiali.

Fra le forme più complesse, intendo quelle che hanno una struttura fisica, e le forme che non hanno, invece, necessità di una forma fisica, esiste uno scambio continuo dal punto di vista energetico in quanto le une permettono di sostenere le altre. Si tratta di un meccanismo di reciprocità.

Quindi, le entità di natura possono presiedere ambienti e spazi, possono, in alcuni casi, sovrapporsi e vivere in simbiosi con degli alberi o rocce o fonti di acqua (da qui il discorso su elfi, naiadi ecc. ecc.)

Tutte queste antropomorfizzazioni, ovviamente, hanno preso come esempio l'uomo. Se avessero a che fare con l'uomo si identificherebbero imitandolo, in quanto questa sarebbe la loro natura.

Non pensiamo però che, andando in giro per i boschi, incontriamo fate, gnomi o elfi, però, sapendo che queste creature sono composte dalla sostanza-non sostanza, possiamo incominciare a capire quali sono i tipi di scambi fra le forme e come queste possano essere manipolate dalla mente. Quindi, possiamo avere delle forme che assumono una loro specifica identificazione grazie ad un pensiero collettivo.

Se, per esempio, in quella zona vivono dei conigli, può benissimo succedere che queste forme, per suscitare delle reazioni che possono a loro essere utili al fine di nutrirsi dell'energia di questi animali, imitino i conigli. Alla stessa maniera esistono delle forme che, in presenza di uomini, prendono delle sembianze simili all'uomo in modo da nutrirsi delle sue energie.

Potete quindi immaginare cosa può succedere nella varietà delle forme.

Se passa un uomo per un sentiero, un territorio, un crocicchio, queste forme possono prendere determinate sembianze in modo da catturare energia.

Alcuni esseri, in questa sorta di sistema di sostentamento, possono aver imparato ad assumere forme che suscitano delle forti emozioni nei confronti delle creature viventi. Possono per esempio prendere la forma di un predatore. In questo caso un coniglio si spaventerebbe in misura notevole e ciò causerebbe sicuramente l'emissione di un fiotto di energia. In questo caso il "finto" predatore non avrebbe più necessità di predare, in quanto già sazio dell'energia carpita.

Alla stessa stregua, nella fantasia umana sono depositate immagini che possono suscitare forti emozioni. Tutto questo potrebbe sembrare un'illusione ottica, ma in realtà si tratta di un sistema di caccia messo in atto da forme sottili che sono al pari degli animali e che svolgono specifiche funzioni. Tutto questo fa parte dell'ecosistema. Esistono migliaia di queste creature le quali possono superare le stesse barriere naturali dell'uomo, quelle barriere che si sono formate negli ultimi secoli o decenni a causa della logica, che è un atteggiamento della mente che tende ad escludere tutto quello che non rientra in essa. Quindi, un sistema per diventare ciechi.

La logica può essere utile in certe condizioni, ma può essere anche molto limitante in altre perché non permette di conoscere in maniera ampia un ambiente. In un territorio sufficientemente esteso, le psico-creature esistenti su di esso possono riconoscersi e possono reciprocamente anche predarsi. Possiamo paragonare le entità di natura come "gli animali del mondo più sottile", formati con sostanza semplicemente diversa rispetto alla nostra. Vivono in quel determinato ambiente ma possono essere sottoposti ad un "allevatore", cioè ad una psico-creatura con un'intelligenza, una complessità maggiore tale da poter mettere ordine in quell'equilibrio naturale che può formarsi tra specie che stanno al di qua e specie che stanno al di là di quell'ipotetica linea citata all'inizio del discorso.

Una psico-creatura si trova in una posizione opposta all'uomo, nel senso che così come l'uomo sta da una parte del ponte ma può anche sconfinare nel campo delle psico-creature, altrettanto queste ultime possono fare nei confronti dell'uomo. Tutto ciò implica una strada evolutiva con livelli sempre superiori fino ad arrivare a delle entità paradivine. Queste ultime non sono ancora divinità, ma piccole forze di grande intelligenza. L'uomo si vuole dirigere verso queste entità raggiungendo il loro livello, ma il risultato si vedrà soltanto nel tempo. Vedremo se l'uomo sarà in grado di svolgere il suo ruolo rimanendo nel territorio delle forme fisiche e, nello stesso tempo, sviluppare un'evoluzione psichica. L'aspetto importante è quello di capire che si tratta di un ecosistema. Sia che si parli di creature materiali o di esseri formati da una sostanza differente si tratta, comunque, di un ecosistema di reciproca convivenza.

Alcune di queste forze si nutrono tendendo ad abitare delle forme diverse da loro per loro stessa natura. Un parassita ha necessità del proprio ospite per poter vivere. Ma potrebbe anche trattarsi di un rapporto di tipo differente e ciò vorrebbe dire avere un vantaggio reciproco.

Le psico-creature sono in grado nel tempo di occupare un territorio a mano a mano più vasto e ogni cinque-sei anni psico-creature formano una sorta di struttura di simbiosi più estesa in modo da controllare e abitare un territorio sempre più ampio. Mediamente cinque psico-creature formano una "famiglia".

Queste famiglie, formate da psico-creature fra loro collegate e sufficientemente diversificate, coprono un territorio non vastissimo, che può anche essere di pochi chilometri quadrati. Gruppi di cinque creature mediamente riunite in otto famiglie coprono un territorio più vasto. Aumentando il numero si mantiene, poi, questo rapporto.

Intervento:

La volta scorsa, parlando di queste psico-creature, hai detto che possiedono un libero arbitrio.

Questo è il mondo delle forme in cui la divinità primeva uomo dovrà operare per riunire quel famoso specchio. Queste psico-creature fanno parte dello specchio o sono forze al di fuori dello stesso? E se sono al di fuori come si trovano nel nostro spazio-tempo?

Oberto:

Nei tempi di mondi paralleli, vicini al nostro, come sapete, vivono prevalentemente forze o forme che stanno al di là di quella linea ipotetica di cui più volte abbiamo parlato, di quella divisione di tanto in tanto reciprocamente attraversata.

Intervento:

Quando parli di altri mondi, parli di livelli di esistenza diversa in questo spazio-tempo o fuori?

Oberto:

Mi riferivo al discorso del mondo madre e mondo eco e del livello delle forze, delle creature, degli esseri viventi di qua e di là dell'ipotetica linea.

Intervento:

Poiché si parla di un ecosistema, bisogna andare fiduciosi nei confronti di queste forze?

Oberto:

Per estremizzare con un esempio, ad un uomo non farà certo piacere se un leone lo divora, quindi, preferirà che il leone resti in gabbia. Mentre, per quanto riguarda altre forme, può essere accettabile la reciproca presenza.

Ci sono delle forme di predatori, di grandissima pericolosità anche in questi campi. A volte capita e succede, più spesso di quanto sembri, che delle forme predatrici siano in grado di utilizzare la loro forza nei confronti di umani in quel momento particolarmente deboli, ovvero con un aura particolarmente fragile. La stessa cosa succede anche in natura, il leone non va a caccia della gazzella più veloce del branco, ma va a caccia di quella che corre meno veloce delle altre, ovvero quella malata. È una questione di risparmio di forze.

Intervento:

Nel tuo lavoro di pranoterapeuta, incontri sovente casi del genere?

Oberto:

Può succedere. Anche la nostra specie è una specie predata. Spesso siamo come le gazzelle rincorse dal leone; invece di fuggire possiamo usare la capacità di alzare scudi più ampi adottando il principio di difesa della tartaruga. L'uomo non è il re della natura, ne è semplicemente parte.

Intervento:

Agli effetti della sua evoluzione, se è predato cosa succede?

Oberto:

Invece di una crescita diventa possibile un'involuzione. In base alle leggi stesse della natura avviene un'involuzione, un rallentamento per coloro che scelgono un livello spirituale basso o, meglio, per coloro che, a causa della loro scelta, sono meno difesi o per coloro che si trincerano dietro ad un molto limitato uso della logica, ritenendo questa una buona difesa. In realtà, questi diventano delle ottime prede.

Utilizzare malamente la logica, vuol dire pensare di ridurre ad un solo aspetto la complessità dell'esistenza della vita umana, concentrando e riducendo tutto ad un solo tipo di logica.

Una persona può, di conseguenza, impazzire e impazzisce perché si è mutilata, ha offerto il fianco ad un predatore e quest'ultimo, assolvendo la propria funzione, si è nutrito di quell'energia.

Intervento:

Esistono delle forme superiori che manovrano queste forze affinché esse operino in tal senso?

Oberto:

Queste forze sono sempre comunque inserite all'interno di un ecosistema retto da psico-creature man mano più complesse. Fra le psico-creature più complesse, esistono come in natura, delle creature libere, ma anche creature in gabbia o di allevamento. Noi facciamo parte dell'ecosistema, crediamo di controllare questo ecosistema perché nelle nostre zone geografiche non abbiamo predatori evidenti.

Intervento:

Le specie animali sanno come difendersi dai nemici. La gazzella, per esempio, percepisce l'odore del predatore. Ma l'uomo come riconosce queste forze sottili?

Oberto:

Una gazzella, quando sente odore di un predatore, agisce in modo istintivo. Se la logica rifiuta l'istinto, rimanendo così ferma, viene facilmente predata.

La nostra fuga consiste nel rafforzare la nostra aura, le parti sottili, che rappresentano una barriera difensiva più che sufficiente. Oggi, gli uomini civilizzati hanno perso la sensibilità che, invece, anche solo i nostri nonni possedevano. I fantasmi, le masche che possono apparire ai crocicchi o in altri territori, a volte sono la trascrizione della nostra fantasia rispetto ad una realtà veramente esistente. Tutto questo può succedere, però, bisogna stare attenti affinché tutto ciò non diventi solo superstizione.

Intervento:

Queste psico-creature entrano anche nei nostri sogni?

Oberto:

Ovviamente. Si chiamano incubi, succubi. Ci sono forme che si nutrono dei nostri sogni e purtroppo i sogni intaccati non si possono commerciare.

Consideriamo, adesso, il discorso da un altro punto di vista. Così come esistono forme sottili predatrici, esistono anche forme sottili che possono essere allevate. Così come, sul piano materiale, abbiamo la possibilità di seminare e far crescere gli alberi, così come possiamo allevare polli da cortile ecc. ecc., altrettanto esiste anche la possibilità di allevare le creature sottili adatte per usi differenti.

Per esempio, per evitare di essere infestati dai topi, è sufficiente avere un gatto. In maniera analoga si possono allevare alcuni tipi di queste piccole entità di natura, di queste piccole forme.

Vi continuo a ricordare che l'uomo è parte integrante di questo ecosistema. Così come parti del nostro corpo devono sottostare a precise leggi per mantenere in vita l'individuo, altrettanto l'uomo deve accettare le leggi dell'ecosistema.

Intervento:

In questa gamma di creature trovano collocamento anche le self?

Oberto:

Sì. Le self appartengono ad un livello molto complesso, al di sopra dell'animale. Stiamo parlando di intelligenze che possono essere al pari degli umani e, in alcuni casi, anche superiori agli esseri umani.

Le self funzionano in base alle diverse specializzazioni. Ad esempio, le self per rinforzare l'aura, ospitano le creature ideali per svolgere questi compiti. Esistono, poi, ancora self più complesse per altri usi.

Una delle funzioni delle self è quella di far collimare la sincronicità.

Intervento:

Rimanendo sul discorso dell'ecosistema, tu hai detto che queste entità si nutrono anche con la forma uomo. Ma quest'ultimo, per crescere, come si nutre?

Oberto:

L'uomo è simile ad un albero che non ha bisogno di nutrirsi di animali ma riesce a trasformare la luce del sole e le sostanze della terra nel suo nutrimento. Le forme ponte come la nostra stanno, come rapporto, come l'albero al mondo; hanno, quindi, come diffusione, una dominanza grandiosa sull'ambiente e hanno la capacità di nutrirsi sia da un lato della linea che dall'altra.

Nel funzionamento, la vita, non ha bisogno soltanto delle strutture corporee quali le nostre, ma ha anche bisogno di nutrirsi e formarsi con quell'elemento che abbiamo chiamato sostanza non sostanza.

Intervento:

Anche queste forme sono sottoposte alla legge della complessità?

Oberto:

Se fanno parte dell'ecosistema è evidente che fanno parte della complessità generale.

Tutto ciò che è vivo obbedisce alla legge della complessità.

Per di più l'interazione tra le varie forme serve a produrre una complessità maggiore.

Attenzione, nutrirsi delle parti sottili non vuol dire esclusivamente nutrirsi di pensiero o di complessità altrui, vuol dire nutrirsi della materia base per portare nella propria forma una complessità differente.

Ad esempio nutrirsi di cibo che contiene informazioni è una caratteristica specifica dei carnivori; si nutrirà di cibo già elaborato che sarà la carne. Vi sono creature con complessità diversa che possono in un caso nutrirsi di cibo fisico, quindi di forza vitale, altre che invece si nutrono di sogni o di ricordi, cioè elaborazioni più complesse del pensiero. Il sogno può essere un prodotto.

I sogni hanno una loro struttura complessa ma possono ripetersi, mentre perdere la forza vitale del ricordo vuol dire lesionare una creatura, fargli perdere qualcosa che non è più in grado di riprodurre.

Intervento:

Il rapporto con gli spiriti di natura damanhuriani è esclusivamente territoriale o comprende un disegno più vasto?

Oberto:

Territoriali. Questo rapporto è servito per non essere "psico-mangiati".

I rituali dei solstizi ed equinozi servono a mantenere equilibrato questo rapporto, come se avessimo un fortino all'interno del quale cerchiamo di controllare l'entrata o l'uscita delle creature. Abbiamo scaricatori d'ambiente anche per allontanare certe forze prodotte dall'uomo come proprie scorie.

Le psico-energie, per esempio i chakras, se attivati in un determinato modo, producono fiotti diversi di energia. In questi casi, l'uomo deve essere protetto da eventuali attacchi di forze che potremmo chiamare parassiti. A tal proposito vengono percorsi appositi schemi proprio per difendersi da questi attacchi.

Ci sono delle entità di vario livello che sono attirate o respinte da frequenze, per noi identificabili nei colori.

Alcuni colori attirano, altri respingono. Il nero per esempio attira.

Non pensiamo che le entità debbano essere per forza avverse all'uomo. In tanti casi è molto meglio allevare e permettere un loro sviluppo. Si parla di intelligenze molto diverse rispetto alla nostra, ma nell'interdipendenza dell'ecosistema è meglio aumentare anziché ridurre queste forze.

Per entità intendiamo tutto quello che è al di sopra delle psico-creature. Possono anche esserci delle grandi entità ambientali, territorialmente parlando, che hanno un serbatoio e si avvicinano a strutture sempre più complesse.

Intervento:

Ma noi abbiamo dei contatti con entità paradivine?

Oberto:

Per una divinità di qualunque grado e livello avere dei fedeli significa avere un "allevamento". Quando esiste uno scambio reciproco, alla pari, si creano anche vantaggi reciproci.

Intervento:

Nel “Libro delle 3 Risposte”, quando si parla del sacerdote preceduto da tante entità, ci si riferisce non agli dei ma a questa fascia di entità paradivine?

Anche durante il viaggio dell'83 fu necessario dare delle entità ai viaggiatori, si era già al di sopra delle psico-creature o al di sotto degli dei, o ancora a metà strada tra le entità paradivine?

Oberto:

Si trattava di entità che erano, evolutivamente parlando, parallele all'uomo. Ciò vuol dire che esistono ancora tantissime entità che l'uomo può contattare. Se l'uomo fosse una parte di specchio più completa sarebbe anche una di queste forme.

Altre forme, nella forma uomo, sono comunque già a questo livello. Su questo pianeta abbiamo delle gamme diversificate anche nella specie umana.

Gli uomini non sono uguali tra loro anche se tutti a pari dignità.

Intervento:

Su altri pianeti, dove esiste la vita, è possibile che vi sia anche una vita paradivina?

Oberto:

Di certo ci possono essere e ci sono esseri più evoluti rispetto all'uomo.

Intervento:

Nel nostro universo esistono queste forme superiori?

Oberto:

Esistono esseri evidentemente più complessi ed evoluti dell'uomo, che però continuano ad esistere con una struttura fisica perché hanno scelto di stare ancora a cavallo tra questi regni. Se l'uomo è troppo specializzato, con un solo tipo di logica e un solo tipo di pensiero, di sicuro non si evolve ma torna indietro. In questo caso si tratta di una riduzione delle sue capacità. Il fatto di aver avuto la parziale perdita od occlusione di alcuni elementi archetipici ha coinciso con una diminuzione delle sue capacità, un rallentamento per l'evoluzione.

Un livello evolutivo maggiore presuppone anche di avere la capacità di adoperare più corpi contemporaneamente.

Le forme fisiche più complesse hanno lo stesso rapporto con gli Dei così come noi lo possiamo avere con le entità paradivine. Stiamo avviandoci verso una strada che alcuni percorreranno, altri molto difficilmente.

Se l'uomo non supera certi livelli in un dato tempo, scende nuovamente alla forma animale con un'orbita che tende a calare.

Intervento:

Quando si parla di eroi si parla di esseri evoluti?

Oberto:

Si parla semplicemente di uomini che possono idealmente avviarsi su strade di maggiore complessità.

Intervento:

Si possono avere anche delle entità che fungono da cabine?

Oberto:

Gli strumenti magici sono sempre fatti da più realtà contemporanee. Le cabine sono, fra l'altro, formate da strutture selfiche, materiale che ospita altre creature specializzate. La scienza effettiva non è basata sui metalli quanto sulla biologia.

Intervento:

Le psico-creature possono essere guidate, indirizzate ed, ad un livello successivo, utilizzate?

Oberto:

Senz'altro sì. Ci deve essere una convenienza reciproca.

Intervento:

Puoi dirci qualcosa sul patto degli spiriti di natura di alcuni anni fa?

Oberto:

Vi ricordo, per esempio, che recentemente non eravamo riusciti a rinnovare il patto. Per riparare a questo avevamo detto che avremmo fatto delle cose pratiche. Ecco infatti che siamo andati nel bosco, con un doppio reciproco vantaggio.

Intervento:

Quando facciamo la purificazione delle case, cosa succede alle entità presenti in quell'ambiente?

Oberto:

Ci limitiamo a trasformarle in modo da poter utilizzare o variare il tipo di funzione che quelle forme possono avere.

Intervento:

Le psico-creature si modificano nel tempo?

Oberto:

Poiché le creature di forma sottile, così come quelle fisiche, sono tra loro mescolate, vivendo all'interno dello stesso universo, debbono avere relazione con la struttura temporale..

Tutte queste creature hanno un percorso temporale e si nutrono delle diverse strutture. Essendo parte di un ecosistema, obbediscono alle leggi che regolano la complessità dell'ecosistema stesso.

LA NASCITA DELL'UNIVERSO

Intervento:

Oggi abbiamo avuto notizia che un satellite artificiale orbitante intorno alla Terra ha portato delle nuove informazioni sull'anzianità del nostro universo: si parla di 8/12 miliardi di anni. Tutto ciò mette in discussione la teoria del Big Bang, in quanto hanno rilevato che esistono stelle all'interno dell'universo più vecchie dell'universo stesso.

Oberto:

Basta che di Big Bang ce ne siano tanti e continui e che queste variazioni d'onda che trasformano l'energia in materia avvengano a flussi continui come tante piccole scintille. In questo caso rimane ciò che c'era prima, mentre continua a formarsi della materia nuova in modo differente.

Vi ricordo che un raggio luminoso che arriva da una stella apparentemente lontana, attraversa diversi campi magnetici formati da altre stelle. Questi campi magnetici fungono da lenti che ci faranno vedere la stella in più punti diversi nel cielo. Questo succede perché il raggio, quando incontra una stella, viene deviato e scomposto più volte. Pertanto l'osservatore vedrà nello spazio più luci ma, in realtà, si tratterà soltanto di un'unica stella.

Con un principio simile, con una determinata inclinazione di una lente o con lenti diverse puoi selezionare i colori che arrivano. Da un lato vedremo una stella più rossa e dall'altro più blu, mentre magari è la stessa stella deviata da più campi gravitazionali.

Quando noi osserviamo le stelle nel cielo non stiamo vedendo le stelle, né sappiamo se in realtà ci sono ancora. Questo perché vediamo la luce di quelle stelle nel momento in cui è partita. Se una stella è lontana un miliardo di anni luce, nel momento in cui guardiamo la stella, noi stiamo vedendo come era un miliardo di anni luce addietro.

La natura dell'universo è molto più vecchia di quello che apparentemente sembra, supera i 20 miliardi di anni, perché parte dell'universo è infinitamente più vecchio, mentre altre parti sono giovanissime perché sono costantemente nell'onda anomala che trasforma istantaneamente, come atto di creazione, l'energia neutra in materia.

Quando questo avviene si creano più universi, che possono tra loro convivere negli stessi spazi senza alcun problema.

Intervento:

Le concentrazioni di materia, a loro volta, quale origine hanno, sono ricondensazioni della materia precedente oppure si tratta un passaggio di materia che arriva, in qualche altro modo, nel nostro universo?

Oberto:

La materia si trasforma continuamente in energia e viceversa. Abbiamo visto tante volte la natura all'interno di ogni forma con il rapporto di energia/massa, la variazione costante ecc. ecc. Questo è un rapporto che è valido sempre per oggetti simili, mediante quel particolare fenomeno per cui due particelle della stessa materia portate a grande distanza e sottoposte a modifiche, producono a loro volta modifiche simili perché hanno la stessa natura.

Immaginiamo che ci siano degli universi che partono dalla stessa natura per cui hanno le stesse reazioni, stelle nate dalla stessa matrice hanno reazioni diverse se generate da matrici differenti pur convivendo all'interno dello stesso universo. Tutto ciò non cambia nulla nella struttura dell'attuale universo, però la rende più vicina al nostro modo di concepire.

TECNOLOGIE PER IL SOSTENTAMENTO DEI CORPI IN AMBIENTE FLUIDO

In futuro potremo avere delle strutture conduttrici a temperatura ambiente, o calde, anziché dover raffreddare la materia a temperature bassissime, dai -260° ai -175° di oggi. Con alcuni nuovi tipi di materiali sembra che si riesca ad avere dei super-conduttori addirittura a -15°.

Queste scoperte sono importanti per diverse applicazioni. Ci sono progetti per trasportare grandi strutture a notevole distanza dalla Terra con costi bassissimi grazie a questi nuovi ritrovamenti. Naturalmente esistono ancora grandi difficoltà per mantenere grandi pesi sollevati nello spazio.

Però noi abbiamo un enorme vantaggio: abbiamo l'acqua; dal nostro punto di vista può diventare uno specchio riflettente di enorme importanza.

Idealmente potremmo caricare uno specchio d'acqua per mantenere in aria una piattaforma anche capace di ospitare dei palazzi, strutture grandi come portaerei. Come dicevo, naturalmente c'è la difficoltà della produzione di energia al suolo, ma potrebbe essere ovviata con la trasmissione mediante microonde. Con le antenne a microonde si può inviare energia che può essere utilizzata per far funzionare delle eliche o altri principi di sostentamento.

L'impatto ambientale sarebbe certamente da tenere in considerazione per evitare che le microonde "friggano" tutto ciò che incontrano. Però ci sono delle frequenze di microonde che sono sufficienti per poter superare quella che è invece la vibrazione molecolare dell'atmosfera e dell'acqua, infinitamente più utilizzabile e tecnicamente possibile.

Se sotto abbiamo uno specchio d'acqua sufficientemente ampio e abbiamo la possibilità di avere una struttura sotto l'oggetto che vogliamo mantenere in aria con materiale adeguato, possiamo mandare della corrente e ottenere un effetto di rifrazione perfetto, rispetto allo specchio d'acqua. Questo perché l'acqua non ha variazioni, non ha onde differenti, uno specchio d'acqua è infinitamente più preciso di un qualsiasi terreno. Si può innescare un moto di riflessione per cui necessiterebbe solo un quid di energia iniziale, dopodiché si automanterrebbe.

Quindi, la teoria oggi dice che è possibile immaginare una piattaforma di osservazione ad altezze di 12, 15, 20, 40, 80 km stazionarie mantenute in posizione, se ci fosse l'energia sufficiente e soprattutto se si avesse dell'acqua a disposizione.

Intervento:

Utilizzando lo specchio d'acqua, esiste una trasmissione di microonde con sistema di super conduttore al fine di creare un monopolo?

Oberto:

Più massa hai più facilmente riesci nel risultato.
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